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Oscar Cussigh premiato
col pallone d’oro alla carriera
◗ GRADISCA

Un pallone d’oro alla carriera
consegnatogli dal caposezio-
ne Michele Zuttioni. Roba per
pochi fuoriclasse nostrani, op-
pure per gente che,
come Oscar Cussi-
gh, ha sposato la
causa della sua squa-
dra con fedeltà, im-
pegno costante e
umiltà. Nel 1998, in-
sieme a un gruppo
di amici, molti dei
quali ex compagni
di pallavolo della
Torriana, ha deciso
di fondare una squa-
dra di calcio a cin-
que, appoggiandosi proprio al-
la gloriosa società gialloblù.

Tredici anni dopo Cussigh
ha appeso le scarpe al fatidico
chiodo, con alle spalle un’av-

ventura che non si può dimen-
ticare: oltre 400 partite gioca-
te, capitano dalla prima all’ul-
tima stagione, quattro coppe
Italia vinte, una presenza qua-
si costante ai play-off. In que-

sti tredici anni ha
contribuito a porta-
re la Torriana ai ver-
tici del calcetto re-
gionale. La sua av-
ventura gialloblù (in
totale sono vent’an-
ni: nel computo an-
che sette nella sezio-
ne volley) prosegui-
rà come dirigente
del calcio a 5. I com-
pagni, intanto, gli
hanno dedicato una

grande festa cui hanno parteci-
pato allenatori, giocatori e diri-
genti di questi tredici anni. Fra
i presenti anche l’assessore alo
sport Giuseppe Latella.  (g.p.)

◗ MEDEA

La quinta commissione consi-
liare regionale, presieduta da
Piero Camber (Pdl) affronterà
la prossima settimana la que-
stione della prima elementare
della scuola di Medea, che ri-
schia di non essere costituita
per mancanza di alunni iscrit-
ti.

Lo ha annunciato l’altra se-
ra, nel corso della prima riu-
nione del nuovo consiglio pro-
vinciale, il capogruppo di Fu-
turo e libertà, Stefano Cosma:
«Ritengo che, considerati i
tempi particolarmente stretti,
la Provincia debba inserire la
questione nel novero di quelli
più urgenti, da affrontare nei
primi cento giorni di governo –
ha spiegato il candidato presi-
dente del Terzo polo, che alle
scorse elezioni ha ottenuto il
10,28 per cento delle preferen-

ze -. Insieme a Enrico Gher-
ghetta e Simonetta Vecchi ab-
biamo affrontato il tema in
campagna elettorale, firman-
do anche la petizione inoltrata
alla Regione».

Le 1040 firme raccolte nelle
scorse settimane erano state
depositate in consiglio regio-
nale dal sindaco di Medea, Al-

berto Bergamin: al momento,
risultano iscritti alla prima
classe della scuola elementare
appena 11 bambini, contro i
15 necessari secondo la legge
per autorizzare la formazione
della classe.

L’obiettivo della petizione è
sensibilizzare la giunta regio-
nale sulla necessità di applica-

re la legge nazionale 482 sulla
tutela delle minoranze lingui-
stiche nell’organizzazione sco-
lastica, che prevede la costitu-
zione di classi composte da 10
alunni nelle comunità in cui
sono presenti minoranze.

«La Riforma Gelmini – aveva
spiegato Bergamin – pone dei
limiti nella formazione delle
classi e nel mantenimento dei
plessi scolastici. A essere pena-
lizzati sono i piccoli Comuni.
Tale situazione favorisce la di-
spersione scolastica. L’applica-
zione della legge 482, a giudi-
zio dei firmatari, può essere
uno strumento di autotutela
della comunità regionale. Con
la petizione chiediamo alla Re-
gione una risposta di respon-
sabilità per una battaglia di
principi che riguarda non un
singolo Comune ma la gestio-
ne dell’istruzione in senso fe-
derale da portare avanti con
gli strumenti che sono propri
della nostra specialità». La
commissione regionale
sull’istruzione - di cui fa parte
anche il consigliere Giorgio
Brandolin (Pd) – esprimerà il
proprio parere nel corso della
riunione in programma per
mercoledì prossimo a Trieste.

Christian Seu
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La prima elementare
al vaglio della Regione

◗ GRADISCA

E’ ancora in stand-by, nono-
stante le ripetute segnalazioni
dei mesi scorsi, l’annunciato
intervento di sostituzione del-
la segnaletica tattile per non
vedenti in via Garibaldi, il co-
siddetto codice Loges.

Le piastrelle, infatti, sono let-
teralmente distrutte in più
punti dell’arteria che collega

piazza Unità a via Papalina. La
segnaletica, che una normati-
va europea renderebbe obbli-
gatoria per qualsiasi nuova re-
alizzazione viaria, è un chiaro
esempio di come le barriere ar-
chitettoniche e percettive pos-
sano essere abbattute.

L’amministrazione comuna-
le gradiscana, al momento di
progettare il restyling di via Ga-
ribaldi, scelse di adottare il si-

stema Loges prendendo in de-
bita considerazione l’interven-
to di un'associazione per non
vedenti. A distanza di oltre ot-
to anni dalla loro posa, buona
parte delle piastrelle linguag-
gio tattilo-plantare sono da so-
stituire, distrutte dall’usura e
dalle intemperie.

Due, in particolare, i punti
critici: all'altezza della Cila e
sullo scivolo d’ingresso al par-

cheggio della filiale gradiscana
della Bcc. Secondo qualcuno,
allo stato attuale, sono anche
pericolose. Lo stesso sindaco
Franco Tommasini, ha am-
messo di recente che la sostitu-
zione è necessaria, sottoline-
ando con grande onestà che «il
restyling di via Garibaldi sia da
considerare la peggior opera
realizzata da quando sono sta-
to eletto».

Anche se, a onor del vero, la
riqualificazione di via Garibal-
di è un’opera pubblica eredita-
ta dall’amministrazione comu-
nale precedente al suo insedia-
mento a palazzo Torriani, da-
tato 2004.  (g.p.)

◗ GRADISCA

Non si placa la polemica a di-
stanza fra Lorenzo Cenni dell’as-
sociazione radicale
“Trasparenza è partecipazione”
e il Comune di Gradisca sul te-
ma del testamento biologico.
L’assessore alla sanità, Giusep-
pe Latella, ha spiegato la posizio-
ne della giunta municipale («Ri-
teniamo opportuno non prende-
re provvedimenti in attesa di
prossimi e più precisi interventi
legislativi») dopo che nel novem-
bre scorso i ministri Maroni, Sac-
coni e Fazio hanno diramato
una circolare secondo cui i testa-
menti biologici istituiti da diver-
si Comuni italiani non hanno al-
cun valore giuridico e sono da
considerarsi illegittimi. Parole
che non convincono affatto il ra-
dicale Cenni, che ribatte pronta-
mente: «La circolare congiunta
dei ministri Sacconi-Fazio-Ma-

roni non ha valore di legge ma
solo di atto di indirizzo. Difatti la
grande maggioranza dei comu-
ni che hanno istituito il registro
dei testamenti biologici ha deci-
so di non applicarla e proseguire
nella raccolta delle dichiarazio-
ne, a tutela e servizio dei propri
cittadini».

Secondo Cenni l’interpreta-
zione dei ministri «ha lo stesso
valore dell’interpretazione di
qualsiasi cittadino italiano. Se
sarà necessario, e spero di no, sa-
rà molto più importante sapere
che cosa ne pensano i giudici cir-
ca la validità delle volontà libera-
mente espresse per iscritto». In
conclusione, l’esponente radica-
le auspica che il Comune di Gra-
disca «riprenda ad offrire ai pro-
pri cittadini il semplice servizio
di raccogliere e custodire le di-
chiarazione anticipate di tratta-
mento redatte in forma libera».
 (g.p.)
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Testamento biologico: Cenni
prende le distanze da Latella

Oscar Cussigh

◗ GRADISCA

Semaforo verde per la sistema-
zione idrogeologica della rog-
gia dei Mulini e del rio La rog-
getta, in località Salet. Dalla Re-
gione è arrivato il decreto con
cui è stato approvato il progetto
esecutivo (che la scorsa settima-
na ha ottenuto l’ok della giunta
municipale guidata da Franco
Tommasini) del riassetto di una
zona che a ogni precipitazione
di una certa consistenza va in
totale sofferenza: previsti la risa-
gomatura, il rialzo e il rinforzo
degli argini, l’ampliamento del
bacino della roggia dei Mulini e
la realizzazione di nuove para-
tie per il deflusso dell’acqua.

L’iter burocratico prevede, a
questo punto, la gara d’appalto,
che dovrebbe partire nel giro di
pochi giorni: calendario alla
mano, è possibile ipotizzare
che, a meno di clamorosi intop-
pi, l’opera possa partire a inizio
settembre, una tempistica rassi-
curante per la gente del Saleti,
per i quali si prospetta final-
mente un inverno senza patemi
legati alle precipitazioni tempo-
ralesche.

Dopo l’innalzamento degli
argini seguito all’alluvione del
Natale 2009, si tratta un altro
passo avanti molto importante
per la messa in sicurezza delle
aree a stretto contatto con le zo-
ne fluviali. Il progetto sarà rea-
lizzato con un finanziamento
regionale di circa 800 mila euro,
ridimensionato rispetto a quel-
lo di un milione 600 mila euro
redatto una decina d’anni fa

dallo studio Galli, stralciato dal-
la Regione perché richiedeva
una costante opera di manuten-
zione.

Il progetto attuale, infatti, è
più adatto alla nuova realtà ed è
in grado di risolvere una volta
per tutte i problemi del Salet.
«Quello di dieci anni fa era co-
munque un piano molto valido
– spiega Giuliani - che prevede-
va anche l’installazione di idro-

vore fisse e la realizzazione di
bacini di contenimento. Il pro-
blema è che avrebbe richiesto
una costante manutenzione e
la Regione decise di non finan-
ziarlo in toto. Vista a posteriori,
possiamo dire che è meglio co-
sì: il progetto attuale, anche se
più economico, può essere mol-
to più efficace ed eliminare il ri-
schio di esondazioni in località
Salet».

Con questa nuova opera Gra-
disca può sentirsi finalmente
più tranquilla, come sottolinea
l’assessore ai lavori pubblici.
“Quest’intervento, sommato a
quello già ultimato lungo gli ar-
gini di via Lungh’Isonzo, risol-
verà definitivamente i problemi
di Gradisca in occasione delle
piene dell’Isonzo, ed è giusto di-
re che è stato fatto il massimo
da parte di tutti per arrivare a
questo traguardo».

L’intervento, affidato in dele-
gazione amministrativa al Co-
mune di Gradisca, gode di un
percorso semplificato grazie al-
la supervisione tecnica della
Protezione civile del Friuli Ve-
nezia Giulia.

Giuseppe Pisano
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Segnaletica per non vedenti, è tutto fermo

Gradisca, la zona del Salet
sarà messa in sicurezza
Semaforo verde per la sistemazione idrogeologica della roggia dei Mulini
E previsto anche l’innalzamento degli argini per prevenire le alluvioni

Un’immagine dell’alluvione che ha colpito la zona del Salet alla fine del 2009

La presentazione del calendario realizzato dagli alunni di Medea

◗ MARIANO

L’associazione “Amici della
musica” di Mariano organiz-
za, sabato 11 giugno, il tradi-
zionale “Saggio degli allievi
della scuola di musica”.

La manifestazione è in pro-
gramma alle 20.30 nel ricrea-
torio parrocchiale di Maria-
no, in piazza Municipio.

Si esibiranno gli allievi dei
seguenti corsi: Alessandro
Esposito, Daniele Kocina, Lo-
ris Milio e Pietro Sartori (cor-
so di chitarra tenuto dal pro-
fessor Alan Cechet); Marco
Colombo (corso di chitarra te-
nuto dall’insegnante Eleono-
ra Clemente); Cristina Mon-
talto, Camilla Rossi, Giorgia
Sartori, Natalie Sartori, Filip-
po Tortul e Jessica Zoff (corso
di pianoforte tenuto dal pro-
fessor Patrick Magnarin).

Alla fine dell’esibizione il
programma della serata pre-
vede alcuni dei brani più belli
del repertorio del coro di voci
bianche “Amici della musica”

diretto dall’insegnante Cateri-
na Piccolo.

Il coro si è costituito nell’ot-
tobre del 2008 e che opera al
di fuori delle attività scolasti-
che della scuola di musica. Il
coro è composto da una quin-
dicina di ragazzi di cui solo al-
cuni frequentano i corsi rego-
lari di musica abbinati ad uno
strumento. «L’iniziativa pro-
mossa dalla nostra associa-
zione - sottolinea il presiden-
te degli “Amici della musica”
Paolo Clemente – è stata av-
viata al fine di avvicinare i ra-
gazzi all’attività corale senza
alcun obbligo oneroso di fre-
quenza alla scuola vera e pro-
pria. La partecipazione al co-
ro è completamente gratuita
e nessuna spesa ricade a cari-
co delle famiglie. Tutto ciò è
possibile grazie ai contributi
elargiti dalla provincia ma so-
prattutto dal comune di Ma-
riano del Friuli sempre sensi-
bile alle iniziative culturali
che coinvolgono i giovani».
 (m.s.)
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Sabato il saggio degli allievi
degli “Amici della musica”
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